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î [I questione rossa oscura 

Problema turco ed il carovita 
LONDRA. 24. — Ieri, alla fine della 
[rs Mîllerind ha ricevuto aleuni 
boni a al quali ha indieato le que- 
Dale attate dal Consiglio Supremo. 

Question: russa, il Consiglio ei e 

ii “Pato nelle sedute del mattino e 
BoMmEerIEgÌIO Lia discussione sara 

riminata È stamattina. Poi si affronterà 
Qestione turea. 

d 1 Questione Aell’esame del trattato 
pi a Turehia non sarà certa ®saurita 

n si a riunione. 1 lavori del Consiglio 
Ì Molto progrediti per quanto ri- ì tda ì prinetp: 

È Qi gi 

vo ino d’accordo tanto sulla que- 
r ui Ussa quanto sulla questione dei 

; tsi da mand: 
N ilaria 

Cl ‘“nsiglio 

  
   

  

    
    

     

   

    

  

   

   

      

   
    

   

  

   

    

   
   

go o ni n deeìso di decuai 

lione, bin sehza che questa que- 
lm) I, ci ERE con la questione 

Bamina » . Lone del caro viveri sarà 

pi Bici —- L'ampiezza dei la- 
ta Li glio potrà richiedere più 

%; von: Tuttavia M'Merand 

ca St 1.) sabato prossìme per 

la compagnare il Presidente 
Ta 

“Mepubblica nel suo viaggio a 
eaAUX, 

i” 0 | 
la a FUSSA 

» 
i RSI, 24... Il corr ispondente del 

“Spialen » da Londra, a propo- 

Questione russa, dice che se- 
dichiarsrfoni fattegli da MI 

e che sembrano opporsi 
elle relazioni sulla Russia 

E ralto forti attenuazioni. — 
ven del Consiglio ha dichia- 
UiDlÉts Afeng che è noto il suo 

eta Rion con Hilopd George su 
onchà sE COSÌ su gli altri. 

o lerand mantenga un com. 
lo sulle decîsioni che la con- 

Cindoi ® 

R, 
APeto ci 

eleaza 
Hi € Jona 

dle 

't2ian 

Nal» — che sig stata elabo- 
Marazione generale sull’at- 

î ent à. 

0 Yerg 80 } o che gli alleati assumeran. 

| I A Russia 
4g 

quos 
w ul 

“ Romico del n 
SÒ # 

a anta A Me > e 

bi, ate 
Li te li 

SS UbG 

arno le atiagzii linee 

o riguardo allo sta- 

ndo, il quale esige 

3 da ogni parte der. 
i.e uaterie prime siano 

ui 
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a îna le po- 
alleate Ì 

      

        

i ze 

Man 

N) aa nre Li 
IA Re 

lapporte, con, il governo sov- 
Ì ca si eul'atti terroristici e le cui 
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9 È vien emoorat' ri 
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fi. SOverno. 
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di 

gi (a » SU alle 
Mo la-\0 ki 
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lara Veeti aeeorre 

cate, bi ° Sor fcorso. 
U « p . È 

‘en » V ta e Pan i aggiunge che Vi 
u, 

Car dra 
ia non d. 
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da ù n deliberazioni 
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“e 
da 

da Gaga (CU 

IH Consiglio del mini. 
n di ieri ed oggi ha de- 

ì vari oggetti: 

A SA l'eglo deere RRGAZALIO 
a di 

to legge cont 
per funzioname: nto 

Mevide JE evide nza stabilita dal- 

      

Stab u di to 

‘norme per.gli s 

e le direttive. Gli si 

re in Polonia, sefos- 

arebbe risalta 

avo Trà Prendere, crediamo — dj- 

cono in peno contra- 
formano la base dei 

' regolari. Le poten- 

e di intraprendere 
“aNno, ma con questa Intesa 

Niosca i rapporti ehe 
ut i: che se uno: di essi 
Rumenia, per esem- 
to dagli eserciti rus- 
1ebbero immediata 

“mario di Lloyd: 

> stato udi: 

Irady 
tO per Sirhen con Litvwinoff to 

    

  

  

  

CUNT FAEDO ESME" SIR MAT [ossa SPRRPUNAIATENO scala VEDERNE 

nsi, 

l’art. 11 del decreto  luogotenenziale 
J 10 DINO 1918 : n. 197 a favore degl: 

al tempo 
fi pila: liquidazione della pen- 

SIAIDES AA y 

Schema di deeveto legge relativo a 
serutini ed esami delle 

scuole medie. 
Regolamento per l’applicazione «al 

personale  dell’amministrazione delle 
antiehità delle arti 1 ruoli aperti. 

Sehema di deeveto legge circa 18 se- 
stituzione dei concorrenti ai vari pesti 
dell'amministrazian® dei laveri mabbli 
cl ene nomnati non assumame il servi- 

ma. di decreto legge che conce- 
i:°un premio di maggiore requisìzione 

Ì cereali ceduti allo stato di pro- 

nazionale 

tt i pc di Gillo 
. Row ha resiitoito.. Fa puerta 

ira Germania e soviet 

. PARIGI, 24. — Si ha da Berlîno: 
L'Agenzia Volff smentisce che un 

delegato dei soviet, giunto a Berlino, 
sia venuto colla r.issione di intavolare 
trattative: di pace. Il comunicato ag- 
giunge che la pace tra la Russia e la 
Germania esiste da quando fu ceonelu- 
so ii trattato di Brest Litosvschî e che 
l'articolo del trattato di Versailles che 
ann la i trattati precedentemente con. 
clusi dalla Germarîa non ha mutato 
nulla a questo stato di fatto. 

Il stvzio: obbligaario inglese 
eessa col 31 warzo 

Significante dislocazione delle trapre iuglesi 
LONDRA 24, .— Camrea,dei Comuni, 

Il Ministro della guerra dichiara che 

Gal Peng 

1 

zan Fa ori 

  

dl servizio ‘obbligatorìo avrà fine in 
Gran Bretagna,il 31 marzo prossimo e 
che a quella data il nuovo esercito; In 
teramente composto di volontari, con- 
terà circa 220.600 uomini non com- 
prese Je truppe delle Indie. 

Noj abbiamo luttato alla conferenza 
della pace contiumia il ministro, per la 
abolizione della coscrizione militare, 
ma con poeo successo, Il ministro dellà 
guerra spiega quindi perchè la Gran 
Bretagna deve avere un esercito più 
importante di prima della guerra. Seb- 
bene la minaccia tedesca sia Scompar- 
sa, egli dice, nuovi e gravi obblighî ci 
incombono per le conseguenze della 
guerra per ìl fatto che in oriente ove 
i nostri interessi sono molto più consi-, 

derevoli di quell: di qualsiasi altra na- 
zione vi è uno stato di malessere in- 
qui.tante Ci occorrono 16.000 nomini 
Sul Reno e nell, regioni dove deve a- 
Vert 

noltre 21.000 uomini di truppe bianche 
. ed indigene nei pressi di' Costantino- 
poli 25.000 uomini di truppe bianche 
g indigene in Egitto ed una brigata in 
Persia” Si aggiucga che 23. 000 uomini 

ten gono la loro pre-@qj iruppe bianche ed indigene occorro- 
Non intraprenderan- no :n' Palestina e 61.000 in Mesopota- 

Poichè stri esereiti sono così 

‘ sparpagliati. ansuro che non si prenda 
alcan provvedimiento che abbia per ri- 
sultato dî spingere il popolo turco alla 
isperazione, ixo' non sappiamo ancora 
quando la pace con la Turchia sarà 
fatta; ignoriamo quali siano le inten- 
zioni aggressive holsceviche da quella 
parte; non sappiamo inoltrè quando 

forza internazionale mantenuta con 
\ altro denaro di quello deî contributi 
inglesi potrà essere organizzata a Co- 
stantiuc noli 

Il min. Nava e Je-opere di soccorsa 
_ Mt o chis, rovinate della queta — 

: VENEZIA, 24. 

Domenica sgra. al Danieli, S. E. il 
Tinistro Nava ha ricevuto mons. Gio- 

di costantini accompagnato dal se- 
vaninà Vv alsecchi per l'Opera di 
gretario o dote, 
Soccorso per le cniest rovinate dalla 

guerri. 

Mons. Oostantini rifeit si Ministro 

come procede il lavoro di rifusione del 

Je campane; circa sessanta chiese. del 

We, \eto-hanno già il conforto di rludi- 

oro conce 

& Di Sera nemico — assegnato dal 

Governo, © © moltissimi altri sono in cor 

so di lavo, razione. 
n Minist "O ‘aveva concretato a. Tre- 

luogo un’ pl.biscito, Ocegrrono i- 

‘zadria bastarda, nella quale fl 

rti — fusi splendidamen_ 

viso L'istituzione, richiesta dall’Opera 
come necessaria, di un unico grande 
deposito di eoneentramento del mate- 
riale per campane, di cui fu affidata la 
direzione all’Égregio Ispettore genera- 

le del Ministero comm. Citméni. 
Dopo aver invocato da S. E. i prov- 

vedimenti di caratiere tecnico locale, 
per :corrisporidere all’estensione dell’e-. 
pera di restituzione delle campane am- 
che alla terre redente, mons. Glovanmi 
Costantini prospettò, la necessità di 
pr avvedere -— eaa un prossimo conve- 
gno di Rennrmintenti de del Ministero 
a «lei Fonditeri — per fissare definitivi 

rapporti fra fonditeri e Governo ; ed ll, e 

Ministro dava assicurazione che a que-. 
sto. pr ovYederà en'ro brevissimo tempo 

Vennero pure fissati, nel colloquio, 
‘preliminari aegorci atiea © progetti di 
ricostruzione delle else. Su questo 

speciale argomento. l’on. Ministro si è 
riservato di prendere in esame un pia- 
no di organizzazione presentatogli da 
mons. Costantini; schema che tutela. co. 

sì l'impronta sacra ed artistica delle 

ricostruzioni, necessaria alla fisonomia 

togale, come la votontà ed il desiderio 
degli Ecc.mi Vescovi, dei parroci ‘e fab 
bricerìe, per quanto sf riferisce all’u- 
‘icazione ed alla ampiezza delle chie- 
se, alla costruzione di campanili e'ea- 

se, canoniche. 

‘-Il Minîistro esaminò, nel cordiale col- 

“quio, durato oltre mezz'ora, tali que-. 

di sioni, riservandosi lo studio delle stes- 

se e eompiaeendosi con mons. Giovanni 
f‘ostantini per l’astidua iniziativa del. 
TMhpraa di Soecars:, in ognì parte del 
ig cia attività. di 

Pol personale delle secondarie e tratavie 
ROMA 21 — H Cessiglie dei Mimi 

stri, ha oggi Perri ll trattamento 

del personale delie ferrovie secondarie 

delle tramvie per Îl quinquennio 1919. 

1923 restando ‘con ciò rl isoluto le. que- 

stioni esaminate in questi giorni fra i 

r appresentanti del governo, fl presìden- 

to della commissione dell’equo tratta 

mento è l'on. D'Aragona. 

  

Mezzadria bastar« 
‘E’ noto che la mezzadria ha una fun- 
zione sociale-economiea ben distinta 

.da tutte le altre forme di contratti a- 

grarî. Questa sua speciale funzione con 
siste nel fornire al lavoratore, privo: di 
capitali e quasi digtuno di scienza agri- 
cola, tutti i mezzi necessari alla pro. 
duzione, compresa. la direzione tecni. 
ca che viene fornita dal proprietario, 

sia direttamente, sia per mezzo di tee- 
nîei da esso stipendiati. In :tal caso i 
padrone consegna al mezzadro i campi 
arativi e. prativi, la casa colonica con 
l’orto, il bestiame, tutti gli stramenti 
da lavoro (eeeettusti i piceoll arnesi) 

‘le macchine, ì concimi-@ le varie semen. 
ti. Dall'altra partì ll mezzadro Teva 
tuita la sua buona volontà di lavota 
assiem®.a quella Cella sua omiona e 
provvede per éonto suo ai vestiti ed 
ull’arvedamento de:l’abitazione. Accet- 
tate qu-ste condizioni, îl raccolto vie- 
ne diviso a giusta metà e così pure 0- 
gni aumento del bestiame. 

Questa forma di genuina mezzadria 
è senza dubbio un.enesto e conveniente P 
contratto, nel quale i vantaggi e gli 
svantaggi sono ottimamente bilanelati 

da amb, le parti. Infatti, se con que- 
ste condizioni il padrone sembra molto 
gravato di spese noi vediamo però che 
‘esso è lautamente compensato col l’ot- 

tenere. la netta metà del raccolto, la 
quale metà equivale ad un affitto ele-. 
vatissime, 

Scendendo al caso pratico, possiamo 
calcolare che la 
campo sia (grazie agli alti prezzi at- 
‘tuali) di circa 400 lire annue. Dunque 
il padrone oggigiorne intascherebbe 
‘con la mezzadria 200 lire per campo; 
la quale cifra è enorme, se sì calcola 
che i massimi affitti del dopo guerra 
toccano appena le 100 lire per campo: 

Tuttavia il mezzadro può stare con- 
tento dal canto suo ‘se pensa -che l’af- 
fittuario deve provvedere per . conto 
proprio e tante spese e deve possedere 
Vl viziativa e tutte quelle cognizioni del 
la scienza agraria. alle quali,. per <il 
mezzadro, provved: il padrone. 

Nulla dunqus è da eccepire contro 
il contratto di genuina mezzadria. Ma 
la mezzadria che oggì fiorisce nel bass) 
e medio Friuli occidentale è una mez. 

pacdro. 
ne intasca circa ‘300 lire annue per cam 
po, cioè, non già la glusta metà, ma 
bensì 1%/4. Infatti con la mezzadria ba. 
starda il mezzadro deve provvedere da 
sè alla compera 24 alla manutenzione . 
di tutti gli strumenti da lavoro; deve 

| pagare ! } affitto in denaro per la casa e 
peri prati; deve onorare il padrone con 
30 o 40 capi di gressî e grassi volatili; 
deve lavorare gratuitamente per il pa- 

drone un numero irdeterminato di gior 
nate; deve eseguire parecchi trasporti 

ER ; deve pagure l’uso dell mae: 
chive e delle brente; infine deve concor 
mere per metà, alla spesa delle sementi ; 
dei concimi, del solfato, ecc. ece. E, 
quando fl mezzadro ha fatto fronte a 
tutti: questi enormi gravami, deve bel 
lamente dividere per giusta metà tutti 

. i raccolti e gli aumenti, ad eccezione 
| soltanto di quel latte che resta dopo 

51 regolare allattamento dei. vitelli. 
E’ mezzadria questa? A quale fun- 

zione sociale-economica corrìsponde 

questo ‘eontratto agrario imbastardito? 

E poi e'è dell’altro da dire. Il pro- 

prietario che vuol. gestire i suoî beni 

a mezzadria ha ill preciso e sacrosanto 
dovere economieo-seciale della direzio- 
ne tecnica. Ebbene, da nol, in pratica 

rendita lorda di un £ 

  

ia 

nove ‘padroni, su dieci trascurano que- 
sto loro primo dovere con gravissimo 

danno della produzione nazionale. Mol.- 

ti di essi vivono. ecntinuamente lonta- 

ni dai loro mezzagri e non tengono sul 

posto uemmeno un fattore; a stri Inve- 

ce trascurano di fornire ai mezzadri T 

‘mezzi finanziari le macchine, ì concimi 

è specialmente i bovini che sono Îndi- 

spensabilî per la lavorazione della ter- 

ra. Così avviene — a grande vergogna 

dei grossi proprietari — che în molte 

partì i terneni coltivati dai piccoli pro- 

prietari produecno molto di più di 

quelli lavorati dai mezzadrì. Quello in- 

(vece che mai non traseurano ì padroni 

i_fattori è di piowmbare (con aria più 

poliziesca che teenica) sul posto al mo- 

mento del raccolto a fare le parti. 

Ma la mezzadria bastarda del Friuli 

ha ancora altri vauti da registrare. E- 

| siste per esempio in aleune plaghe la 

strana costumanza in base alla ‘quale, 

prima di procedere alla spartizione del 

vin:c il padrone preleva di diritto 

1/|° del totale per cento suo. In altre 

parti il formaggio che il mezzadro fa 

con Ml latte esuberante viene diviso a 

metà (S Martino sl Tagliamento). . 

*n moltissimi casì poi le spese di 

trebbiatura, di castrazione, di monta, 

ecc. sono a carico del mezzadro e nes- 

sun compenso gli è concesso per ì mi- 

elioramenti ai terreni e ai fabbricati. 

in qualche altro caso -— fortunatamen- 

te raro -— il mezzadro ha dovuto accet- 

tare Ml patto di spartire fîl-vino in ra- 

“gione di 1/8 per sì e 2|3 per il padro- 

ne. Altri simili casì esistono per la SPE 

tizione dei bozzoli. 

È questa — salvogriuno — si chia- 

ma sempre mezzadria | 

In realtà .il vero. eriterio "i quale 

sì basano. gli attuali contratti di mez- 

zadtia bastarda è praticamente quello 

«lî lasciare al mezzadro quanto gli sè 

strettamente necessario per il sostenta- 

mento suo e della sua famiglia; tutto 

, Il resto, cioè tutto il guadagno, è de- 

siinato a passare ne lle mani del padro- 

ne. A questo criterio immorale va inve- 

e sostituito quell’altro erìterio secon. 

i il quale al proprietario spetta un, 

giusto e conveniente interesse del pro- - 

prio ‘capitale industrializzato  nell’a 

gricoltura ed al contadino deve restare 

tutto il resto; Il frutto del capitale a 

chi possiede e dirige; îl frutto del la- — 

va a chi lavora. Ecco come sì deve 

are la mezzadria secondo gli immiorta- 

li criteri della giustizia ! 

In ogni modo l’a.tuale mezzadria ba- 

starda che è in pratica la mezzadria, dei 

3|4, bisogna che sparisea dal Friuli 

perchè essa è sfruttamento esoso e non 

collaborazione fra capitale e lavoro. 

In nome di Cristo e della sua giusti 

zia il contratto di mezzadria deve es- 

sere radicalmente riformato. Se il mez- 

zadro'oltrechè fornire il lavoro delle su 

braccia: continuerà a concorrere in una 

buona parte delle spese bisogna che la 

spartizione di aleuni generi venga sta- 

bilita in ragione di 1}3 per îl padrone. 
In easo diverso, bisogna attenersi seru- 

polosamente ai capisaldi della mezza- 

dra non bastarda. 
G. M. 

  

  

  

  

LA QUANTITA’ INSPERATA DI 
ADPSTONI AL SONVEGNO PROVIN. 
CIALE DI DOMANI COSTRINGE A 
TENERE LE SEDUTE NEL 
TEATRO DEL RICREATORIO FE. 

STIVO UDINESE (VIA TIBERIO DE. 
CIANI) | 
ANZICHE' IN VICOLO DI PRAM- 
RO, 
PREGHIAMO CALDAMENTE TUT. 

TI GLI AMICI LETTORI A VOLER 
PORTARE A CONOSCENZA DETTA 

MODIFICAZIONE, A TUTTI COLO. . 

RO CHE VORRANNO PARTECIPA- 

BR. 

AL CONVEGNO INTERVERRAN- 

NO I DEPUTATI POPOLARI DEL 

GOLLESIO. L'ON. FANTONI TER. 

RA’ UN DISCORSO POLITICO. 

LA SEGRETERIA 

bt prua | bi ill 
in considerazione delle migliorate 

‘condizioni sanitarie del bestiame bo- 

vino, ngi riguardi dell’afta epizootica, ; 

ed. in seguito aî voti espressi da rap- 
presentarize comunali, veterinari, e dal 

Consorzio: Zootecnico Provinciale, ho 

ordinato, con mio decreto în data 3 feb 

brafio SCOrSO, la riapertura delle fiere 

é dei mercati di animali bovini, e suini. 

Devo però richisinare le SS, LL. alla 
più rigorosa osservanza delle norme 

sancìte dal R egolamento di Polizia. Ve- 

terinaria 10 maggio 1914 N. 533 sulle 

disinfezioni dei luoghi, oggetti e mezzi 

di trasporto (art. 14 e. 15) sulla. vìgi- 

lanza sanitaria alie stalle di sosta, mer 

cati, fiere ed esposizioni. dì animali, e 

ai pubblici ‘abbeveratoi (art. 6,14, 18, 

19 e 20) nonchè sulle disposizioni re- 

lative al trasporto trasferimento, al- 

peggio degli animali nell’ interno del 

Regno e sul pascolo vagante degli ovi- 

ni (art. 21 e seguenti). 
Sopratutto raccomando alle SS. LU. 

dì prpvvedere, rele: immuediate vici. 

nanze della stazione ferroviaria e del 

piapzale del mercato, un adatto ricove. 

ré, nel quale possano essere isolati e Le- 

nuti in osservazione, ed eventualmente 

in cura, quegli anali che risultassero 

ammalati o sospetti di malattie conta- 

glose. 

Il pericolo di nucvi ritorni dell’ afta 

epizootiea è tuttora ben lontano dal 

Giri seongiurat;; i danni gray issimi 

che ne possono derivare sono noti, pur- 

troppo, a tutti, e perciò non dubito che 

queste mie disposizioni saranno con la 

tù interessata cura osservate. 

da IL PREFETTO. 

Regata Woviociale: di-Utine 
Nella seduta del «giorno di lunedì 23 

febbraio 1920 la Deputazione Provin- 

‘ciale prese le seguenti deliberazioni : 

2*Affidò ‘all’avis Piero: Pisenti l’in- 

carico di rappresentare VAmministra- 

zione prov. nella escurzione in Cire- 

naica organizzata dana Diceziore Ge- 

nerale del Touring Club Italiano per 

prendere diretta conoscenza; del. luo- 

ghi e compiere degli studi intorno al- 

le risorse attuali. ed all’ ‘avvenire di 

quella Colonia. 

CLIENTI, richibsta del Miniàteno della 

Guerrh confermò il) sussidio di. L. 40 

mila già deliberato nel 1914 dal Consi- 

glio prov. per la costruzione del ponte 

sul Torre fra Godia e Salt effettuata 

dall’Ufficio Fortfficazibni di Udine. 

— Aecordò alla Sezione di Udine del 

l'Associazione Nazionale dei Combat- 

tenti il contributo per l’anno 1920 di 

I). 2.000 quale concorso nelle spese di 

impianto e di funzionamento dell’Uffi- 

cio provi rinciale di Assistenza per ì com. 

battenti. 

—- Cineto in 1. 4.40 al cino la 

retta per il 1.0 semestre 1920 per gli 

alienati ricoverati a carìco prov. nella 

Suecursale dî Sacile, 
— Ineari.ò il Deputato provinciale 

Balliec avv. cav. Lvigi di rappresenta- 

re la Provineia al. Gonvetthé della Fe- 

derazi.ne Veneta dei Comitati dî agi- 
tazioni danneggiati di guerra che avrà 

luozo ‘n Treviso 11 29 corrente. 

— Deliberò di appoggiare presso le 

comuetenti Autor'tà ile proposte dei 

Corni di Claut, Arto Casso e Cimolais 

per | i. costruzione di una 

via.ia attraverso Ja Valcellina. 

— Tresa notizia del Decreto Reale 

del 25 gennaio 1929 în base al quale il 

risa cìmente dei danni di guerta può,. 

essero s«hiesio è sous eguito in titoli del 

VI Prestito Nadior: ale 5 per cento e sen 

titi i chiarùnenti cfterti da 8. E. il Mi- 

nistro Nava, Antiherò di fare azione di 

propaganda perchè il Decreto stesso ab- 

rete ferro-. 

‘ Le inserzioni si ricev MOR 
la Unione Pubblicità Italiana." 
Via. Manin 8, Udine, 

(INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6 Pubblicità n 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4% L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di teste . 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 150. «È     

# 
ad, avere l. massima appli cazione 
interesse : dei danneggiati. 

—- muto. varî altri oggetti di ordi- 
narta inistrazione interessanti la 

Pro \ il Manicomio ed-il Brefetro- 
amni 

  incia 

fio previnciale, 

  

raucolte per le f.-te euearistiche e ma- 

iane sono quelle che ci diede îl R. D. 

ra Gattesco. editore il Galla di Vi- 

senza. Buone ed cpportune ed inoltre 

seeite con intendimenti che devone re. 

cere sopratutto a noi friulani, 

Q0ichè oltre a nuruerosi canti liturgiei, 

il raccolitore ci ha donato una deeîina 

di pezzi she portano seritto in eape ne 

grande nome: Iacopo Tomadini. Per 

)la 

errore è segnato con questo none me | 

motetto «Panis Angelieus» ehe è imve- 

ce attribuito al Casefolini, errore. di 
cui è colpa un editore torinese; ma ciò 

non porta pregiudizio aleuno alla ree- 

colta: la pagina resta sempre belliissì- 
ma. Anehe fl Bottazzo figura con afeu- 

ne composizioni scritte appositamente 

con lo stile popolare e facile richieste 

dall’indole della pubblicazione, mai pur 
sempre da quel' grande compositore ehe 
egli è. 

Non resta, che a far voti che per le 

incremento della vera arte sacra, per 

l’educazione artistica delle nostre seng 

l@ corali, per il decoro delle sacre fun- 

zioni, sia fatto buon viso a questo H- 

bro «Lodiamo il Signore», per il quale 

ce ne congratulianio con il raccoglito- 

re vivamente. 

sè. 

Risarcimento dei danni di guena 
mediante Atoli 

del 6.0 Prestito Naziozale 
Ailorquando giorni fa sì portò a U- 

dine; SE. Nava Ministro per le Terre 
Liberate per stabilire Vasseguazione 
alla Provincia nostra sugli 80 milîonî 
disposti per combattere la disoccupa- 
zione nelle 5 Provinele già invase, i 
Presidente della Deputazione Luigi 
Spezzotti interrogò) il Ministro in mert- 
to alla portata di talune disposizioni 
del R. Deereto 25 sennaio 1920 al risar 
cimenti dei danni di guerra mediante 
titoli del VI Prestito Nazionale. 

Riehfese delucidazioni relativamente 
alla dichiarazioni giurata di'eni il pa- 
ragrafo d) dell’art. I del decreto e ne 
ebbe precisa ed esplicita . affermazio- 
ne che tale dichiarazione non deve ri- 

‘ guardare l’aminontare della denuneia 
fatta ai prezzi arteguerra, sibbene il 
‘danno effettivo ‘subito e risarcibile, 
Ei i concetti della legge, vale a di- 

re la somma che sì întende debba esse- 
re lquidata per risarcire il 
stesso. i 

Per quanto riguarda la disposizione 
dell’art. 3 per la quale l’Intendente di 
Finanza deve far tenere alle Banche 
consorziate..per il Prestito la dichiara- 
«zione, sull’ammiontare della sottosert- 
zione che può essere consentita a cla- . 
scun richiedente. ‘fece osservare al Mi- 

nistro ch, o tale dichiarazione è una 
semplice formalità ed in tal caso è inu- 
tile e dannosa. perchè non procura che. 
una perdita di tempo..io deve essere. 
fatta preyio, esame della denunela per 
accertarsi sulla attendibilità e consì- 
stenza della medesima, ed allora ciò e-o 
‘quivale pressochè ad una liquidazione 
che non può assolutamente essere fatta 
nel brevi termini consentiti, 

S. E. Nava ebbe a dichiarare che tut. 
te le disposizioni del decreto sono îspi- 
rate al concetto della medesima. lar- 
ghezza nel. senso 1 favorire e facilita- 
xi i msarclmenti mediante prestito, e 
che a questo concetto dovranno ispirar | 
sì gli Intendenti dì Finanza nel rila- 
sclo delle loro dichiarazioni, 

D'altronde l'Intendente è tenuto a 
rilasciare la dichiarazìone entro il pe-- A 
rentorio termine del 30 giugno 1920, 
per cui questa prescrizione non. nd 
produrre i temuti ritardi. 

Si è veluto rendere di pubblica regiee 
‘ne questi chiarimenti che vengono 

dal Ministro competente, per indurre. 

maggiormente gli interessati ad ‘ape 

proffittare al più presto della vantago 
‘giosissima disposizione. 

Fu tante volte richiesto. ed insistito 

perchè i ris 
teresse dello Stat. e dei danneppiati. 

venissero effettuati mediante titoli del 
Prestito. ‘occorre ora Tea re. col 

fatto ch: siffatta domanda 

tava veramente la cosciente volontà di 
‘buona parte dei danneggiati, 

danno 

aremerti, nel reciproco in- | 

rappresen | 
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gnorì che per Îl passato l’hanno sem- vari biglietti falsi di vario 198 

- rd 9 i i j n ur AOTRSO RA r A * Ar "1 (73 i i 

COorEì, “E E : ] } LA fn n] a Li 5 va di mezzo la giustizia!! e questi sl- i CIV î D ALE tamonete contenente altro d ji dun 

«Lieve condanna per un omicid 
Alle ore 10,30 s: apre l’udienza. 

J L’ACCUSATO. 

L’accusato entra nella gabbia. E’ un 
momo di media statura, veste decente- 
mente ‘e guarda il numero dei giurati 
«he al loro posto attendono che il Pre- 
sidente cav. Domini incomînei dopo la 
varie formalità dei riti, l’interrogato- 
rio. 

L’accusato è cerio Carlo Pozzecco fu 
Giovanni d’anni 40 da Raccolana. Fu 

‘ earcerato dal 18 dicembre 1916 al 28 
ottobre 1917 epoca dell’infausto Capo- 
metto. Il Pozzecco si costituì poi in car. 
sere il 15 febbraio 1920 poghî giorni 
prima del dibattimento. e 

L’ACCUSA. 

Il Pozzecco dev: rispondere di omi- 
‘wadio, per avere ia sera del 18 dicem- 
bre 1916 nella sua casa al Ponte Pera- 
wia in Resiutta, a fine di uccidere, con 

| premeditazione, con un trincetto da 
: salzolaio inferto al soldato Cattaneo 
Yirgilio ben dieci ferite în varie parti 
del corpo fra le quali una al sesto spa- 
ale intercostale sinistro penetrante in 
eavità, che squarciò il cuore e fu cau- 
sa unica ed immerfata della di lui 

° L'’accusato è difeso dall’avvocato 
Barbassetti nostro concittadino, attual 
mento residente a Tolmezzo. 

L'INTERROGATORIO. 

. Eh Presidente annuncia che il corpo 
del reato cìoè Îl trincetto che servìead 
meeidere il Cattaneo, venne asportato 

dal nemico durante il periodo d’inva- 
aione. Annuncia cle î testi Bellotti Giu- 
seppe e Colonna Lcrenzo sono morti in 
guerra. Mancano le parti lese Cattaneo 
Emilio e Chiesa Ernesta, genitori del 
soldato ucciso. 
__ Hi cav. Domini fa alzare l’imputato 
} quale si avvicina alla sbarra, appog- 
gia il gomito destro sul parapetto ed. 
atbende che il Presidente finisca la let- 
tura dell’atto d'accusa, indi comincia 
l’esposìizione dei fatti. 

Pres. — Dite quello che avete fatto. 
. Ace. --- Quando entraî in cucina vidi 
mia moglie a terrà, bastò la mia pre- 
senza perchè il Cattaneo sì avvicinasse 
© prendesse una sedia e sì avventasse 
sentro.. 

41 Pozzecco, estratto il coltello, infie- 
* 1 colpì che fucono mortali. 
‘Accenna alla cattiva condotta della. 

moglie e parlano, dice, male anche ora, 
a Sedilis dî lel. 

Nega di aversi fatto dare un coltello 
‘aesuminato dal fratello, asserisce solo 
ehe è andato în casà sua a ritirarlo do- 
‘po ehe lo aveva fatto arrotare. 

_ -. Del resto consue’udinariamente faceva 

- sosì ogni qual volta ì ferri non taglia- 
vano. Non sa dire quanto rimase in 
‘agguato in attesa dell’arrivo del mili- 
sare che trescava con la moglie Roso- 

Asserisce di aver sentito dire dalla 
moglie al giovane militare: «iorna più 
tardi, 

_ Il Presidente fa moto ‘alll’accusatio 
slie il Cattaneo era piantone all’ufficio 
‘di fureria e quindî obbligato a dormire 
‘al piano terra. sa 

L’accusato continua la sua deposizio- 
me riguardante particolari intimi che 
moì trascuriamo. 

Risponde alle varie domande del sî- 
gmer Presidente stando appoggiato coi 
gemiti sulle sbarre, Ricorda di essere 
stat, soldato un poco, dice... poi fu ri- 
formato in seguite ad un periodo di 4 
mesi di permanenza al manicomio. 

-- E’ una donna, dice l’accusato, è 
uma donna mia moglie che fa venire 
anti sospetti. ha un contegno pessimo 
ienuto sempre ur contegno equivoco 

| specie col soldati che abitavano în ca- 
ma. Nega di aver avuto astio col Catta- 

— Io non sapevo chi poteva essere 
«mello che aveva relazioni con mia mo- 
glie a me bastava solo trovarlo. 

- Dice che i soldati glî davano del hee- 
se! Si, signor Presidente, mi dicevano 
ehe ero becco! 

I Giurati ridono, ride il pubblico. 
Il P. M. chiede come mai fl cappello 

“muo ed il trincetto vennero trovati nel- 
.ba fureria anzi che nella cucina dove 
pare sia avvenuto Îl fatto. 

| L’accusato osserva che ‘entrò poi in 
‘ufficio per farsi portare dal carabinieri. 

‘Non ricorda dî aver detto ai militari 
“aseorsi: — ho fatto giustizia. 

| Non sa perchè dopo l’omiedio corse 

:di sopra cercando la moglie, forse dice 
| ter perdonargli : 

- *Narra di essere stato a lavorare nel 
“@oriziano. Ricorda di aver seritto alla 

moglie una lettera dove accennava al 
‘proposito di suicidarsi. 

î Non lo feci, dice, per amore ai 4 fi- 
ai che avrei lasciati orfani. 

| I Presidente legge. la deposizione 
‘seritta dell’imputoto; il quale ascolta 
la testa bassa guardando immobile il 

Presidente. che cont'înua la lettura del 
la descrizione dell'ambiente della casa 
del Pozzecco adibita a posto militare 
di corrispondenza. i 

Terminata la lettura il Cancelliere 
porge ai giurati il disegno dell’arma 
che servì all’omivîdio che viene esa- 
minato fra loro. Dopo dî questo Îl Pre-* 
sidente legge la perizia medica fatta 
dai sanitari del Manicomio di Venezia, 

Legge poi la perizia medico-radio- 
seopica fatta al cadavere del soldato 
ucciso. Nel frattempo l’accusato siede 
in seguito ad invito fattogli dal Pregi- 
den eo volge lo sguardo incerto al nu. 
meroso pubblico che assiste nell’aula 
allo svolgersi del dibattimento. 

L’udienza venne quindi rinviata alle 
ore 14,30. i i 

L’UDIENZA POMERIDIANA. 

Alle ore 14,30 precise entra fl Presi. 
dente cav. Domini il quale termina la 
lettura della perîzia medica riguardan- 
te lo stato di salute del Pozzecco, 

Su proposta del P. M. vengornio lette 
le sole conclusioni. 

. I TESTIMONI 

Il Presidente nota che due testimoni 
non possono comparire perchè sona 
morti in guerra. Gli altri quattro diffi- 
datì fino ora non sono giunti. Fa pre- 

.sente che appartengono tutti a regioni 
lontane e quindi crede dì chiedere al 
P. M. ed ai Giurali, o il rinvio del di- 
battimento per ‘’escussione del testi, 
oppure chiede l’autorizzazione a dar 
lettura alle loro deposizioni fatte in 
in istruttoria. 

Il P_M è d’avviso che sarà bene 
dar lettura alle deposizioni seritte. 

L’avv. Barbasseiti della difesa non 
ha nulla îm contrario, quindi il cav. 
Domini legge ad una, ad una, le depo- 
sizionîi scritte dei testi Bellotti Giusep- 
pe e Colonna Lorenzo, soldati morti 
în guerra, e Falettina Nicola, Fiore 
Francesco, Di Gia.«mo Carmine e Cee. 
cato Luigi non intervenuti. 

L’ultimo è il brigadîere dei RR. CC. 
Ceccato, attualmente ricoverato all’o- 
spedale per malattia. di 

Le asserzioni singole ripetono Îl tra- 
gico fatto dando quasi tutte le istesse 
delucidazioni ‘sul Pozzecco, e gli stessi 
particolari dell'omicidio. 

Tutti dipingono press’a poco il Poz- 
zecco come indiviéuo sospetto di paz- 
zia. Rieordano il compagno d’arme Cat. 
tanco come ragazzo serio; rispettoso 

con tutti. Eseludono che egli avesse re- 
lazioni con la moglie dell’omicida aven 
do osservato che lui, con la donna, 
non usò che modiurbani, da ospite 
conscio del’ rispetto dovuto alla 
famigli. specie alla donna sospettata 

dal marito quale tipo leggero e idi 
facili costumi. 

Letto questo il Presidente chiede al 
P. M. ed alla difesa di esporre i que- 
siti: TI cav. Pezzetti P. M. chiede che 

il Pozzecco venga giudicato per omici- 

dio premeditato considerando la semi- 
‘infermità di mente. i 

Lia difesa chicd. la provocazione gra 

ve causata dall’aqulterio e la totale in- 
fermità di mente. 

LA REQUISITORIA DEL P. M 

Alle 15 il cav. Fezzotti inizia la sua 

requisitoria. 

— Dì fronte ad un cadavere che noi 

rizziamo sanguinarte davanti alle 

sbarre di ferro è inutile ogni Îllustra- 

zione. C'è qui di fronte ad un giovane 

col cuore spacato dal trincetto. Il fat- 

to addimostra chiaramente quale sia 

stata la volontà! cell’accusato, cioè la 

intenzione di ueeid: re, la premeditazio- 

ne del delitto. i 

Ricorda che il Pozzecco quella sera 

si tece dare dal fratello un trincetto 

dei più taglîenti che doveva servîrgli 

per il lavoro, îl lavoro fatale della se- 
ra del 18 dicembre 1916. ST 

Tratteggia l’agguato teso all’igno- 

ta vittima. le-due lunghe ore di attesa 

nascosto sotto la scala; la gravità del- 

la ferrea premeditazione, l’opera com- 
piuta «he ha coronato col sangue il de- 

«derlo d: uccidere ehe mal è venuto me. 

no nell’accusato. 
Fisclade la legittima difesa, esclude 

la provocazione da parte della vittima 

facendu presente ai giurati 11 fatto che 

è bane poca cosa dire oggi davanti ai 

giurati come ha detto la vittima: Non 

ricordo! Si intratijene brevemente ad 

illustrare che i sentimenti e l’affetto 

confugale che spingono a commettere 

un delitto; vanno considerati in senso 

ben superiore a quello che li considerò 

il Pozzecco il quale dopo commesso un 

deli*to per salvare l’onore saliva in. ca- 

mera dalla moglie adultera e perdona- 

val 

Passa brevemente a tratteggiare la 

semi-infermità di mente e cita all’uo- 

po il responso delle varie perizie medi- 
che. Accetta le decisfoni dei medici am- 
mettendo la semi-infermità. 

pat 

idiot glio   

Je 

LA DIFESA. 

Prende quindi li parola l’avvocato 
Barbasetti. Con pagola franca tratteg- 
gia la figura nobilè del Pozzecco la fi- 
gura del lavoratore ouvsto, del marito 
fedele del padre affezionato che în tut- 
ti i modi cerca salvare la pace della 
sua famiglia, l’onore della sua povera 
casetta. i 

Amunuette l’avvenuto ferimento in eu- 
cine confutando le asserzioni del P. M. 
che cercava far presente ai giurati la 
ipotesi che l'assassinio sia avenuto nel 
corridoio Ripete la scena tragica del 
delitto, la difesa santa dell’onore vili- 
peso ! i 

L'’accusato è commosso, piange, 
Il difensore ammette quindi la pro- 

vocazione grave. Circa la semi-infermi. 

‘tà ha uno spunto ironico contro la leg- 

ge che stabilisce la semi-infermità, ed 
all’10po ripete che il cervello umano 
è pazzo 0 non lo è: la mezza pazzia non 

esiste che nella lezge, giacchè la scien. 

za ha demolito assolutamente questa 

anormalità... legale. ; 
Avnmette nel Fuzzeeco la 

fermità dî mente. . 
Ricorda le peripezie del Pozzecco pas 

sate nel periodo della profuganza ed 

all’uopo aceenna che durante la fuga 

in cguito al disastro di Caporetto ll 

custode carcerario affidò all’accusato 

le sue valigie, valigie che furono ricon. 

segnate a Catania allo stesso custode. 

Ricorda che si costituì varie volte alle 

varie caserme dsi RR. CC. d’Italia; se- 

sno evidente, conclude, che davanil a 

voi o giurati non avete un delinquente 

ma vna persona veramente onesta, di- 

sgraziata. 

totale in- 

IL VERDETTO. 

Il Cancelliere alle ore 16,30 aperta 
nuovamente l’aula legge il: verdetto. 

I Giudici ammettono la flagranza di 

adulterio e la seì-infermità di mente. 

Il P. M. chiede la condanna del Poz- 

zecco ad anni 1 e mesi 2 di detenzioue. 

La ‘difesa accampa che il giudizio 

osservato da quello che dispone l’arti- 

colo 377 del Codice. Penale diminuisce 

pre fatta loro, oggi non vordebbero che 
fosse loro imposta. Ma più che i pa- 
droni somoi loro agenti che a tutt’uo- 
mo si scagliano contro le nostre orga- 
nizzazioni intimcrendo i coloni loro di- 
pendent* aseritt; alle nostre leghe. Vo- 
lete un isempio ‘ : 

Alcune sere or sono, l’ag.nts di un 
eran proprietari: #un pris: vicino, 
chiamò a sè tutti i colon. suvi dipen- 
denti e quando li ebbe diu-izi alla Sua 
Maestà fra le altr: cose,dis.e che per 
{l nuovo patto colonico egli non vuol 

trattare con la massa, ma sol. con cgni 

singolo: colono, Perchè ? Perchè egli 
può agevolare uno piuttosto che un al- 
tro. a seconda del suo modo di vedere... 
Riguardo alla lega agricola egli di- 

mostrò tutta la sua ira chiamandola 

una lega di resistenza, per mettere l’o- 

dio ira padrone ceolono ed appellando- 
si in questo allo Statuto della Lega che 
‘egli tenne fra lè mani, senza però spe- 

cìficare qual parte dello Statuto inciti 
all’odîo di classe... 

Parlò poi del Presidente della Lega 

del nostro Comune e lo chiamò il suo 
più accerrimo nemico, E’ forte per que- 
sto che la nostra organizzazione incita 

all’odio di classe ? E che c’entrano, ca- 

ro s.gnore, i vostri fatti personali,. eol- 

l’interesse di tutta una classe lavora- 

trìce ? Oh, comprendiamo bene tutto Îl 

significato di quel — mio acerrinio ne- 

mîco! — Peccato, magnifico | agente, 

che non esfsta più a vostra disposizio= 

ne quel tal bando Cadorna!!... 

Trattò anche del e onoranze del 1919, 

dando tempo ai coloni di portargliele 

entro una settimana, passato il. qual 

termine. se nessuno non gliele porterà 

egli farà chiamare in Pretura tutti i 

coloni uno alla vulta, e così li obblighe- 

rà e pagare le onoranze per intero. 

Eh, via! se parlassimo no! così, che 

incitiamo all’odio di classe! Ma vol! 

Vioi che andate «trambozzando di esse- 

re il « padre dei poveri!!?» 

‘Seduta Consigliare. — Per esattez- 

za di eronaca riferiamo che l’ultima 

seduta del Consiglio Comunale non fu 

tenta Ml 4 luglio 1919, ma bensì il 27 

settembre dello stesso anno. 

Nella seduta anpunciata su queste 

colonne îl 19 corr. e tenutasi il giorno 

21 con. la presenza di 12 consiglieri, del 

20 articoli ch’erano all’ordine ‘ del 

giorno vennero discussi soltanto un- 

dici. All’artieolo 12.0 riguardante l’ac- 

di ben molto la pena proposta dal Vi@egniso del fabbiicato fratelli Someda 

presèntante della legge. ; 

Il Presidente si ritira. Dopo pochi 

minutî rientra e L:gge la 

SENTENZA 

con la quale condanna il Pozzecco alla 

detenzione dimesi 11 e giorni 10 di re. 

clusione diminuîto da 4 mesi di amni- 

stia. La pena viene ridotta così a soll 

mesi 7 e giorni 20. ‘ 

+-4-++-+--4+-+ Aa 

MANIAGO 
Come s®mpre anche quest'anno si è 

molto ballato neì carnovale. Nulla di 

«sorprendente e di nuovo. Ma non pos- 

siamo tacere sul ballo dell’ultima sera 

e crediamo dovercso- additare all’opi- 

tone pubblica un fatto molto ‘grave 
che non esitiamo a chiamare delittuo- 
so. Si è ballato nclle Scuole. Il buon 
senso, la dignità si ribellano sdegnati, 
ciò che non hanno sentito nè le autori- 
tà scolastiche nè qualche insegnante. 
Vome si è potuto yrostituire, in barba 
a qualche articolo del regolamento, la 
santità della scuoia? Che concetto se 
ne possono formare e genitori ed alun- 
ni? Che ne pensato le autorità supe- 
riorì? Parlateei ancora di nobiltà di in- 
segnamento e di cducazioni quando 

non dubîtate di prufanare il luogo che 
incarna la missione più importante € 
più eccelsa dell’uomo. 

Sappiatelo, cari genitori, che se dal- 
la scuola s’è tolto ‘ risto, però a vostro. 
sconforto, vi sî pu5 imparare il ballo. 

PURGESSIMO © 
Movimento sindacale, — Ieri, A. Fa- 

leschîni parlò ai nostri agrîcoltori. — 
Venne formata l: Lega P. P., la qua- 

le, ‘in dal suo nascere, è promettentis- 
‘sim a 

— GAGLIANO 
Un nemico dei contadini spesse vol- 

te è Il contadino stesso. Nel nostro pae-. 
se un agricoltore na dato în affitto, ad 
un altro, della campagna esigendone 
un affitto esorbitante. Noî ci facciamo 
questa semplicissima domanda: come 
possiamo noi av-re la giusta pretesa 
che la classe padrunale sî dimostri, in 
renerale, tc. svga verso i coloni, se 
quelli stessi che sono della nostra elas. 
se sì comportano in modo peggiore che 
non lo possa fare un padrone irragio- 
nevole? AI buon senso e a un sentimen- 
to rudimentale di giustizia la risposta. 

RIVOLTO 
Onore alls nostre organizzazioni. — © 

(23) Mai come in questi ultimi mesî î 
padroni’ sì vanno agitando di fronte 
alle nostre organizzazioni. Il perchè sf 
cap:sce con ogni po’ di buon senso, Ne 

. La 

per uso alloggi impiegati e salariati, il 

con igliere signor Luîgi Cressatti chie- 

de ‘n rinvio di 8 giorni per studiare 

in merito. Sorgono varie discussioni ed 

infine la proposta vien messa ai voti ed 

approvata. L'assessore Osvaldo Tibur- 

zio ed'altri due consiglieri sl allonta- 

nano malcontenti ed «il sindaco conte 

Cesare di Colloredo Mels, d’aecordo 

con Y presenti, rinvia la seduta per sa- 

bato 28 corr. mese. 

PORDENONE 
Agitazione, -- Una viva agitazione È 

risorta tra i disoccupati e i mutilati che 

în buon numero stamane han sostato 

dinnanzi î1 Municipio: reclamando la 

immediata occupazione nei lavori pro- 

gettati ed approvati del Porto del Non. 

cello e della Ferrovia. Una Commissio- 

ne degli uni e degli altri dimostranti 

si è presentata a questo scope dal k. 

Commissario Dott. Cavicchi esponendo 

le dure necessità ir cui si trovano per 

il costo crescente uella vita, e l’insuffi- 

cienza del sussidio o della pensione. Il 

R. Commissario ha fatto conoscere che 

oli .ra impossibile soddisfare ai lora 

desideri .colla pronta esdgeuzione di 

detti lavori pel quali com’è notq 00- 

corre esperire e ultime pratiche amuni. 

nistvat ve; anzi per soilee'tarie ha pro- 

messo d. rrears: fra glori» a "reviso: 

dal Ministero delle Terre Liberate. 

| Tale risposta pare abbia soddisfatto 

poco i dimostranti che ripromettono 

con ognî mezzo di raggiungere fl loro 

intento. e SG 

Pordenone si diverte. — Ieri questi 

teatri fecero tutti buoni affari. Il vec- 

chio sempre nuovo « Sociale» con la 
film «Fascino d’oro» e con gli artisti 

‘a Wandea generica, Moncini me- 
lodista. e Musiani comico dicitore che 
riporiarono come sempre un vero suc- 
cesso; — l’elegantissimo teatro « Rv. 
ma» che ogni f_-ta sa allestire spetta 

coli eccezionali di cinematografia con 
«Lie stretta », + e la ormai. popolare 
«Sala Vittoria» (ex Coiazzi) con la 
film già annunciata, tratta dal noto 

romanzo dj Verne... Anzi find’ora sì 

preannunzia al Teatro « Roma» Spar- 

taco 0 il Gladiatore di Tracia, — e al- 

la sala « Vittoria » « Il Corriere di Wa- 

shington ». HERO e. m. 
  

  

LAMPADE 

e Materiale Elettrico 
i Ingrosso - Dettaglio 

Seonto speciale agli ista1- 
latori elettricisti -- im- 

erc. ecs. 

  

Negozio: P. Vitt.. Bman. 
Riva del Castello, 1. 

Tolefono N. 121° 
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pianti di luce elettrica, 

La sicurezza pubblica. — ll fenome- 
no — ‘prodotto, in parte, di suggestio- 
ne — che passa sotto il nome di allar- 
mismo, sì va intensificando, ll numero 
delle persone che s’arrischiano ad usci. 
re di casa dopo calata la notte sì va 
sente più assottigliando. Benchè non 
si sia verificato accora nìente di ecce- 
zonalmente grave in città, pure tutti 
sentono che-îl servizio dì pubbliea si- 
curczza è addirittura insufticlente. Lo. 
pera. che vanno svolgendo il Sottopre- 
retto e li Commissario di polizia sono 
superiori ad. ogii elogio; ma la defi- 
cienza pressocle assoluta di personale 
che li possa efficacemente coadiuvare, 
rende sterile 0, pec lo meno, lnsufficien 

‘te lo zelo indiscutibile ch’essi mettono 

neil’esplicazione delle loro mansioni. 
E’, perciò, assolutamente necessario 
che le superiori autorità provvedano 
ad una convenierte assegnazione di 

personale al nostro ufficio di polizia. A. 
meno che non si voglia che anche fra. 
di noi si costituisca un Comitato di di- 
iesa civile, )l chè equivarrebbe ad un 
atto vero e propi10 di sfiducia verso le 

autorità costituite. 

Il quaru.-....-. — P. Basilio dei M\- 
nori ha iziato brillantemente îl pe- 
riodo di ‘predieszione quarèsimale. Ci 
ripromettiamo abbondanti frutti spiri- 

tuali dalla predicazione dotta ed apo- 
‘stolica dello zelante Padre... 

Foot-Ball. — Ieri la nostra Squadra 
Ginnastica si incontrò con la Squadra 
del 3.6 Genio telegrafisti per un match 
amichevole. La nostra squadra, per 
mancanza di diversi giocatori, fece un 
giro un po’ slegato e soccombette con 
un goals a due. Però la giovine squa- 
dra promette molto bene per l’avveni- 

re, e noi le facciamo gli auguri più sen- 

titi. 

AI Segretariato del Popolo. — Ieri a 

sera sì procedette alle elezioni della 

Presidenza del Segretariato. Cosichè o- 

ra, il Consiglio direttivo risulta com- 

posto come segue : Presidente,‘ Mons. 

Luigi Mistruzzi; vice-Presidente, dott. 

Giuseppe Tomaselli; Consiglieri, mons. 

Valentino Liva; Avv. Comm. Giuseppe 

Brosadola, avv. Giovanni Brosadola, 

dott. Riceardo Porzi, Rag. Giovanni 

Rieppi, Sig. Giorgio Persoglia, Signor 

Giuseppe Pascoli, Sig. Giuseppe Rosso, 
Sig. Luîgi Fanna. 

Cogliamo im’altra volta l’occasione 
per raccomandare a tutti gli amici que 

sta benefica“istituzione, tanto utile per 

il nostro popolo. i 

Offerte pervenute al Segretariato del 
Popolo, — Comm. Brosadola L. 5 (so- 

cio) L. 15 (offerta) — Nob. Piero De 

Paciani L 5 (sor’o) L. 5 (offerta). 

La rubrica della maldicenza. — La 

latrina da trincea di piazza De’ Puppì 

è ancora in piedi e continua a deliziare 

il vicinato con îl suo «orfental-parfum», 

de 

Si dice che lo zelo dei nostri ammi- 

nistratori è tanto grande che l’ultima 

seduta consigliare andò deserta. 

i * 

Si dice ehe le arvicole del cividalese 

scialano e si dàhno alla pazza gioia, 

perchè il fosforo di zinco sì trova in 

abbondanza 4... Udine. 

REMANZACCO. 
Grave investimento, — Ieri lV’agri- 

coltore Tonutti Angelo rincasava in 

bicicletta, quando giunto in prossimi- 

tà dell’abitato, venne travolto da un 

autocarro che lo investì per schivare 

un gruppo di altri ciclisti che corre- 
vano dall’altro lato della strada. 
- Il Tonutti riportò gravi ferite al ca 
po tanto che fu dovuto trasportare di 
urgenza all’ospedale della vostra città 
dove i mediei gli prodigarono le prime 

eure. i i 
Il suo stato purtroppo è grave ed i 

sanitari hanno riservato ogni giudizio 
. merito. 

TEOR 
; Perchè. vendeva generi alimentari a 
prezzi superiorì n quelli fissati dall’Au- 
nrità, ieri 1 Carabinieri elevarono con- 
travvenzione al Signor Castellarin Eu- 
genio. 

CASARSA 
Spacciatori di biglietti falsi, — Gior- 

ii fa due milita.i mandavano una ra- 
cazzina a cambiare in un negozio di 
S. Giavonni una banconota da L. 50 
che veniva tosto riconosciuta per fal- 
sa. 
fL’Autorità avvertita che i due glo- 

vanotti smerciavano tale moneta, si 
mise sulle tracce e di fatto i Carabinie 
ri riuscirono a scovare: certi Tabane 
Giovanni e De Girolamo Giuseppe i 
quali, vistisi seoperti, sì diedero a pre- 
cipitosa fuga entrando nel cortile del 
Signor Manzon Colà vennero acciuf- 
fati e d'chiaratj in arresto. 

Nella perquisizione operata in ca- 

serma, nulla fu loro trovato adosso, ma 

la mattina seguente il nostro giorna- 
laia Manzon reestosi in cortile, trovò 
dietro la siepe dell’orto alcuni fogli da 

L. 50 sparpagliati per terra ed un por- 

‘cinì, quanto la riunione di 10 

Il Tabane rincorso dai ® do 
era disfatto del corpo del realt) 
rando... eho tutto finisse beDS 4 Pe le 

la sua speranza fu questa volta Qua bal: 

ubi 

spiombarono un carro mereì sito ì difesa 
sealo presso li magazzino dello “Por 
ne e rubarono indisturbati WE © p 

  
Furti! — L’altva notte i-soll 

3 der i «all MORE car 
.giana di vino del valore dl Li Se 
ladri nessuna traveia, come “ip “lpa 

tracela ancora cella dami gio” le PRA 
Chianti i dot Do 
Nella stessa notte, forse (0, Tre 

. . ; D 

do il freddo intenso della staglf Bi 
‘vice dei forti raffredorh Phu 

ri sopra citati, fecero anch? fio 
itatina nella sartoria del s1g00 fe sta 

Marin e vi rubarono tre paleto' are 
; ; . 59 

ia confezionati carsandogli tri ani 
lf circa 3001» D- 

one 4a benemerità indaga. —. | 
È ti 3 fa È” i 

PIANO D’ARTARI 
Piccolo risparmio. — Da fav. Vol 

giorno funziona regolarmente © Midan. _ 
di Risparmio Già sono numer Pini _ 
inscritti e presto il loro nuMfia Orla 
menterà. E’ una ittituzione moli Flo 
le, spec.almente oggi in cui 5 ASit 
spr:chi dî danaro tanto da PAAWein, 
ragezzi e tanto piu dei grandi * TSI 

Plaudiamo: a questa bella “MMie., 
ne ed auguriamo che presto 514 Mita; . 
ta da buon successe mercò un Aff Prin 
mero di 'inseritti. CMPS 

ORSARIA Ju Og] a): 

Ne/ paese delle maschera! i; « degl 
— Nel cortile del eig, G, Batt® Ao. 
gentilmente concesso si riubit Hiv in 
22 c. m. per una modesta refel!” vi Co, 
ca duecento uomini e giovani Ra ptiet 
aveano preso parte, nell’ultim At _ 
di carnevale alla tradizionale È fanti 
rata. In essa, quest'anno, Faro ten, 
‘presentati gli ‘ultimi aneliti © 
sione austriaca, e l’arrivo d@d N 
Ituv.etori. Fu ammirato il ca) pati, | 
fale della Vittori. e più anco? | pasti 
delle città redente. ._af o sw 
»guello che maggiormente pi? 4 i Nati 

la chiusa della rappresentaZi0Hit > 1 
il processo contro Carnòvale Sa Phan; 

Ma Ù 

ne incolpato del: disastro di 08 fat: 
Non generali, non soldati furolì ui Ma 
di stanta sventura, ma lui ché gi vio 
ficiale al fronte di Tolmino fuse. “Re Ma, 

gliaccamente dinnanzi al ne56 Ba: 
scimandosi dietro 1 propri StM i Vler 

e prima che gli austro-tedesti Di le 
sero rotto il fronte, trovavaSt at: M 
una ventina di chilometri 10244, Sri 
luogo d'azione. ia Ca 

Per tale tradimento è condi i th It; 
"morte. Chiede pierà per la moghi tito Ba, 

resima), chiede che. alla mesto i; Ù 
(a cui raccomanda di stare i Aia d 

perchè certo troverà nuovamii tori 
trito) venga assegrato un sushi Ti, 
non sia però liquidato, alla str it I 
risarcimento dannì di guerra © Un 
no come la valuta austriaca. f4 
ste domande, in areoplano, as H So 

palco fatale su. cui viene gii Cala 
ed il suo corpo gettato lung! i Tia Do gli occhi degli spettatori. 

‘l'anto la rappresentazion®; .. 4 

stette un: numero stragraride © 
tari convenuti da tutti Y paesi tim 
ì)omenlea di quaresima si SV ro tim 
più perfetto ordine con gen? ba, 

rlisfazione. % a 

coder Pd pl da 
Taccuino del Publis 

Mercoledi 23 Febbra!! Pa 

Nasce il sole: ore 7.8. — tr iR Îty 

ore 17.35. Ph Da 
Nasce la luna: ore 9.47 dg 

mina: 17.11 — tramonta: of? Îbe ù 
i SE 

BOLLETTINO METEORO" Mu" 
(24 febbraio 1920 : ore Ted; 

Temperatura 4 - mass. 12 - mill 4 Mi 

Direzione del vento —— NOBÉ Bb, di 
Forza dei vento — cal? Pda 
Cielo (nebulosità) — sero! ri dise 

Stato del tempo — bello po ‘ine 
Atmosfera (trasparenza) — limP' ben 
Umidità - CO 

di d 
LD,   Pressione barom. : 

- SANTI ED ONCHA 

(25 febbraio) 

    

    

Qesario, medico, fratello dint, 3: 
gorio Nazian eno. — Ut 
tano e Beato. Romeo, 
tati. Morirono a Luce2g vw 
prima metà del sec. XIV. 7 gi Ì 
lando. patrono della città d& Ph, Drof, 
ti. — S. Tarasio vese. di 0” pati N 

mit sen el 
poli, difensore delle Sacr? ti ut 
al tempo di Adriano I. lì È se    

(26 febbraio) 
. Ai Di 

S. Servolo — £. FdustiniaD? NI 
Jegssandro — S. Vittore — *° the, 

— S. Porfirio, (ha 

‘ MERCATI Co 

   Mercoledì 25 : Latisana — Mo 

Giovedì 25: Sacile — Port02    
  



       

   | ! DI L NI 

  

  

"cemUiitanza di questa sera 

  

RR. . . + ar o] MI Comitato di Diese: Civ 
colli Ma di stasera sono convocati 

delle pubbliche adunanze 

MB". del Comitato cittadino 
cì. St “è Clvile, cui vennero aggregati 
della ll e Tesentante uer ogni ente econo- 

} n fon © politico. La presente pubblica- 
IL. Serve, in mancanza di tempo, di 
me i “Pazione personale. = 

io di UG i ] a x 5 > pa 
nigi Ri “tà infermieri: Candriello — Me 

solitiftibri 

  

“DI ott. “0 Ferrario — Farmaeîsti: 
COP lite Pbi — Combattenti: Mini Al- 

tagl? ‘a Insegnanti Medi: Prof. Del 

lori, È Dì Ex Carabinieri: Guagnini Se- 
che o, Ma — Sarti: Ricobelli Luigi — 
gno aternità Calzolai: Boer Augusto 

tot Barbieri. aa 
aleto da deri ; Cargnelutti Aristodemo — 
li 0 trio _ Aleoolice: ‘Vendruscolo De. 

i 2000) Società panettieri: Piletro 
i _ 7 Posteiegrafici: Grassi Li. 
T A etthoa Associazione ‘Agrarla: Prof. 

ì “8 Ferriere: Hoffmann e San- 
da Iv vo Cooperativa di Consumo: 

sil d Nara 

Ullo 

     

  

   

      
   

   
   
   

  

    

   
   

  

   

     

Olpe — Mutilati guerra; rag. 
vi — Tiro a Segno: Cav. Tiziano 
nuBl te O), Soc Opcrala Generale: Ita- 

lando — Soefetà dei Pittori: (Ra 

; gl pb si ricchi Virginio — Ordine dei 

ia Pf I: Dino Cella — Impiegati 
ndi. Wi Pali: Pico comm. Emilio — As- 

tafl 

La ® fto Commerefanti Industriali: 

0 sit Bitte; Y Giusi — Associazione E- 
fi po: Leoncinì Quintino — Sodali- 

fo puliuo della stampa: Dott. Isi- 

i g Ulani -— Società Cattolica di 
Dea Don Attilio Ostuzzi — Circolo 

Pia Bet Vittorio avv. Turco — ©r- 

lt O avvecati: Avv. Tavasani Er- 
Div, ; Ordine degli ingeneri: Cudu- 

Jo. sig. Enricr — Camera del La- 

So stantini — Tuventus: Cautero 

fPaneg ‘tà editori rag. Domenico Del 
Nm Periti ceometri: Ive — In- 

A 

1 Co 
"4g 

È èn ti. 

nco1à | bp tica 

| 

   
aZione Carità: Cav. Conti — 
Mtato Promotore: Carignani, 

» Savoia, Savio — Unfone 
anis Evone — Società di 

è Scherma: Alessandro Dal 

     

   

  

   

      

      

    

   
   
   

    

     

    

, pio ) Santi Maestr) ili ginnastica: Erne- 

aziOf — i Società Tipografi: Feru- 

Mpiegati Dazieri: Quaini — 
It: Stefarutti Leopoldo — Ca- 
Vemese -— Gran uff. Morpur- 

uzzi — Venfer —Cav. Del 

MW. Cav Fabris — Reduci: 
sti ni otti -- R. Scuola d’Artì e 

Cav. Culligaris — Sindacato 
Il: Folli -— Ferrovieri secon- 

* Veneta, Turin — Banca Cat- 

"Mot n Arturo — Banca del Friu- 

o gje “a “enar 
n 

do 
ra 

/ De di Risparmio: Boninî — 
— plana dî Sconto : Ettore Driusr 

Pa ps Commerciale : Signor Di- 

i Impiegati Civili — Società 

nol ann Commercio: De Pauli cav. 

o iOMpori Ti .— Untone del Lavoro: Tes- 
us fi Izian 0. 

Te 

  

ce lttiny e  NiUeo: ili SA Nine per Ja Ditesa Civil 
: at MO GIITLIRTA) I 
gl {ul Jay » Precedente L. 305 

Sia tro Fantoni » 20 

10, o *esitori ; ° 

le dI Totale L. 330 
pes i) A ! * 

PALI TREE 

      

     

   
   

ene!” Bal, ba ettina la nostra Scuola Nor- 
Pr gi ato il pi» cere di ascoltare la 

wi fl îede » d'amore di una glo- 

pb l'‘lsta 02 d'Italia: Ina Battistella. 
| tliany Satura, che ormai tutti gli 
- | dep mirano, invitata dal Diret- 
paio Uto Scuola, Prof. Garassini, ha 

rt A a conferenza sul Prestito Ne 
Pehe ibil, poter riassumere in 

tal Mep ole il discorso profondo, con- 
Po -.ver rievocato i giorni 

tristi della Patria, e dopo 
e condizioni finanziarie 

oh azione, in nome di tutti 
itu per Essa combatterono, in 

2° %o l'o tti Sli Eroi ehe per Essa mo- 
nu eni trice ha esortato l’uditorio 

i) daj ere al VLo Prestito Nazio- 
Qua. 

Ù dison toria. 

‘long SO seguito con religiosa at- 

ore ( veti a 

Ù Sp > 

UT) 
201 3 dai ella N 

n 

rÒ 8) leq 

nin: È 

8) 
alm® 

seren! 

ell0 

- mpi 
E, di applausi, espressione 

‘0.90 va i o atusiasmo suscitato dalla 
jo TORNA “he è fulgido esempio 
1493 Die Ria fanciulle italiane. 

Dato], ha detto poi belle e com- 
Leto al è di ringraziamento ed ha 

di LA RAC eg Suaggio dei fiori il com- 

n Ì ue all’Oratrice il senti- 
Tinne, suo e di riconoscenza del- 

3; 

A mento disensso 
7, dh, * seg È È Le 

00% pt in a © dell’Istituto Tecnico, 
CHEAT i sugo Iglio per provvedere con- 

Ta Seuo] Ut che non sî sono presen- 

  

  

   

   

    

70 A di € Sleno x dx SE ci 
a 6, i SI agli PrIvuti del diritto dì pre. 
3 Py the sci esami di marzo tutti co- 

"Cha OPerarono. Mi 8g 

   a * Ulm. sio n en stre a tutti quellî che 
To , è è è è 

Motivo dalle lezibni senza glusti- 
, NA ; pe 

1 edue' fisica: cav. Dal Dan - 

— a 7 Banca Cooperativa: Betti. , 

‘italia aspetta la sua. 

s (0 SerRL.: Stato alla fine salutato da. 

0, SI s'.rno 12 corr. hanno 

fi Meorr. Assegnato un 4 in condotta 

8 Che vengano applicate anche pene 
maggiori per coloro che in seguito ad 
apposita inchiesta saranno ritenuti 
maggiormente responsabili. 

4. Che ai punìt sia sospeso il benefi- 

cio dell’esonero delle tasse anche se 
già lu avessero conseguito. Al R. Liceo 
Ginnasio invece si stabiliva di punire 
solamente coloro che in seguito ad una 
incniesia saranno ritenuti i capì del 

movimento, 
Molto discusso è l’ultimo provvedi- 

mento che colpisce i genitori anzichè 
gli studenti 

I prezzi dei foraggi 
ni DÒ febbraio 1920) 

Fieno del basso Friulî da L. 25 a 
L. 27 — Paglia da L. 14 a L. 15 — Pa- 
lado da L. 8 a L. 9 — Fieno nostrano 
da} 28 a L. 30 

Un numere fuori programma 
al... teatro ‘ Ambrosio,, 

L’altra sera la « chautense » De Vich. 
.ngelina, ventinovenne; infischiandose 

ne dei sentimenti di... simpatia dei de. 
gnì.. innumerevoli amici, metteva le 
mani nel borsellino della compagna... 
d’arte Merlîn Cristina, d’anni 20 che 
che in quel momento faceva delirare il 
pubblico. e nascondeva italiane Iìre.... 
non si sa quante. entro le sue calzate 
calze, None.:r41: Ja diva Merli». deî 
delirm del pubblfco. rientrata nel co- 
me chiamarlo ? — spogliatoio, corre 
subito a constatare, ben conscia dello 
ambiente, il suo borsellino e... constata. 

Succede un battibecco dei più cla- 
amorosi ed esilaranti. La « divette » che 
era uscita per il terzo numero, distur- 
bata dalla retroscena, quasi quasi sta 
per perdere il filo del suo... Înteressan- 
te debutto. "SE 

Epilogo. I Reaii Carabinieri credono 
opportuno penetrare nei misteri del 
retroscena... ambiosiano per por termi. 
ne #1 baccano e la De Vieh ha la triste 
sorte di passare dai profumi e dallo 
splendore della Casa d’ore al banale 
e per nulla senti nentale o artistico ca- 
sevgiato dj Vicolo Porta. Vennero tro. 

‘ vate nelle seriche, {sottilissime \calze 
della De Vich solo lire cento, ma e le 
rimanenti che accusa mancanti la Cri- 
stina ? 

l'eco a quale cente donano il cuore 
» 

tanti eleganton?.... per quale gente, non. 
di :ado, credono opportuno squareiar- 
st le-cervella con passionale. colpo di 
rtvolver!. 2 À 

n Pr ta » 

Tassa canì 

Il Sindaco diffida i proprietari o de- 
tentori di Cani a fare la relativa denun 
cia all'Ufficio di Polizia Urbana ed a 
ritirare dal 25 febbraio al 10 marzo la 
Piastrine, 1920 della quale dovrà esse- 

re munito ognî cane residente nel Go- 

mune di Udine. 
Spirato îl detto termine gli Agenti 

Comunali accerteranno le contravven- 

zioni a carico di quei proprietari o de- 

tentori di Canl ch: non avessero osser- 

vate le disposizioni regolamentari so- 

praette. i 

Tre volte omicida | 
A vent’anni, tre volte omicida! E° 

un record, detenuto da Massimo Mussi. 

‘'nelli, fortemente indiziato per l’assas- 

sinio del contadino Sante: De Marco, 

avvenuto il 24 marzo 1919 — come le- 
ri riferimmo, — accusato dal suol com- 

plici dell’assassinio del povero mugnaio 

Burello confesso del terzo; cioè d’un 

assassinio compiuto a Rovato în una 

festa da ballo la sera del 9 corrente, 
perpetrato con un ‘dolpo di rivoltella! 

Dopo quell’omicidio il Mussinellî fug 

gì a Brescia, don.e, coll’Olmì, parti 

verso la Francia. Ma la frontiera fran. 

cese esigeva troppe formalità; su con- 

sigito del Mussinelli presero il treno 

per Udine, ove, + sua detta, c’era da 

vivere e da fare A Vicenza sì aggrega- 

ono il Bruni, Giunsero a Udîne di not- 

te, oggi otto. Il mito è noto... dal no-. 

stro numero di ferì 

‘Il Mussinelli el suo cinismo ha a- 

vuto una eselamazione umana: 

— Basta che .ni lasciate vedere an- 

cora una volta la mamma e poi fate di 

me quello che volete. — 

Perchè voler rivedere la mamma as- 

sassino confesso ? Per chiederle  per- 

dono ? Per darl: l’ultimo bacio, Îl ba- 

cio del galeotto. e l’ultima trafitta al 

cuore ? Che può e che vuole dire alla 

mamma questa precocità criminale ? 

- Fi dol delito di Povolet 
Per un dato di fatto 

lLieeviamo : 

  

Lrett. Direzione del Giornale 

e il Friuli » - CITTA’ 

Nel mentre ringraziamo per l’ospita- 
lità accordata alla nostra precedente 
dobbiamo aggiungere con prepghiera 
di nubblicazione ch. consta anche a noi 
(per infotmazioni assunte) che il Sloli 
conosceva il Ferrari e il Bonfiglio per- 
chè questi frequertavano l’osteria do- 

| ve egli mangiava; però Î nostrì operai 

adiliti col Sioli alla guardia nottuma 
dei magazzini ci r)eonfermano di non 
aver mai visto entrare nei nostri locali 
dojo le dieianove . (nemmeno la sera 
del 9 febbraio antecedente ‘al delitto) 
alcuna persona estranea. 

Ciò dobbiamo per la verità. 
itimgraziandovi distintamente vi sa- 

lutiamo. 
A. Grippa e G. Filipponi. 

ila parte nostra dobbiamo conferma- 
re.che la sera del 5 febbraio — come ri- 

| suliterà al pubblico dibattimento — ci. 

fu (1 convegno tra il Siofi, Ml Bonfiglio 

el fl Ferrari nel Laboratorio. Ciò non 

vuol significare che il convegno avesse 

rap; orto coll’ordisura del delitto. 

— Ricopero di oggetti storico-artistiti 

Giorni sono ‘il Capo della Missione 

Militare Italiana a Vienna ha spedito ln 

Italia alcune tele, alcuni incunabuli a 

stampa è una picecla raccolta d’inelslo 

nî, già asportati dalle truppe austro- 

ungariche durante l’invasione del 

Friuli ed ora ricuperati. 

Per economia e comodità di spedizio . 

ne tale materiale è stato incluso in un 

vagone contenente altre cinquanta cas- 

se di documenti di archivio che ll Go- 

verno austriaco ha ora restituito e che 

era diretto a Mantova, dove sarà fatto 

lo “mistamento. ll vagone è già giunto 

a destinazione e ne sono già state in- 

formate le autorità competenti. 

La Lira italiana 

Sc la lira Itailana subisce un forte 

ribasso sulla lira Sv.zzera, ciò nonostan 

te essa conserva sempre un valore mo- 

rale e materiale. Si ia 

Morale, perch: con essa sl puo al 

quistare un biglfetto della Grande Lot. 

teria a beneficio del ricostituendo Ospe- 

‘dale di S. Donà Ji Piave distrutto com- 

pletamente per |, operazioni bellîche @ 

che, mediante i proventi di questa 

Graade Lotteria, verrà ricostrulto per 

beneficare quelle popolazioni che tanto 

soffersero dalla uuerra. ; 

Il valore materiale sî riscontra 11 

quantochè con una sola lirasipuò a€- 

quistare un biglietto della suddetta 

Lotteria che ha ben 291 premi per 

l'importo di L: 3::0.000 dei quali 1 -prI- 

mo è di L. 150.009. Vi sono ancora Ul 

premio da L. 50.200 una da lire 25.000, 

due da 1. 10.009) ciascuno, due da Lì 

re 5.000 ciascuno èec. 

Ù namero dei biglietti è per legge- 

limitatissimo e quelli che si trovano 

ancora in vendita si possono acquistare 

nei Banchi Lotto. Cambiavalute, Uffi- 

ci Postali, Tabac«herie ecc. 

L’estrazione è irrevocabilmente fis- 

sata er il 14 Marzo 1920 in Roma. 

Cronaca dello Spori 

#d Gara di foot-ball 

Bomenica froksia; ore 10, al campo, 

dei Telegrafisti, si svolgerà una gara 

tha la squadra appresentativa della 

ds n 
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S. DANIELE 
E’ usdito in.questi giorni lo «sve- 

gliarino parrocchiale ». riportante la 

lettera di congedo di mons. Arciprete 

della parmocchìa d' S. Daniele. Credia- 

mo apportuno rendere di pubblica ra. 

gione qualche notizia spigolata dal ca- 

ro foglietto. 
AnZituito ci piace riportare il reso- 

contò finanziario del Ricreatorio dall'3 
marzo al 31 dicembre 1919: 

ATTIVO. 

Uova 11826 rie. L. 1075.70 off. 1612.64 
Totale 2688.40. 

| Segala ett. 18.07 rîe. 299,24 off. 140.71 

Totale 439.95. 
Frumento ett 0.16 Totale 4.12. _—_. —. 
Bozzoli Kg. 71.380 rie. 295. 61 offerto 

217.75 Totale 513.36. 
Granotur. ett. 56.50 ric. 981.55 offerto 

119.76 Totale 1101.31. 

Off. e proventi vari Totale. 18781.99. 
Totale L. 23529.13. To 

PASSIVO. 

Acquisto del.locale, riatto e costruz. 

nuove L. 22025.58. 

Spese di contratto L. 475.89. 

| Spese di mediazione L. 100.00. 

Interessi di denari presi a prestito e 

cambiali Li. 4882,02. 

Tasse di fabbricato | ed assicurazione 

“del locale contro l’incedio L. 461.29. 

Totale L. 27147.78. 

Risarcimento danni di guerra. — Ri- 

guardo a questa vessata questione, lo 

‘« Svegliarino » nota che a stento, con 
fatica, fra mille incagli procede la gros 

sa questione dei risarcimenti. Le de- 

nuncie dei bovini credo che siano com- 

| plete; ad ‘ogni modo se qualcuno è in 

ritardo sappia che il termine utile per 

tall denuneîe scade il 31 marzo p. v. Da 

parecchi mesi ferve il lavoro per le de- 

nuncie degli altri «‘tanni caglonati dal- 
l'invasione; nulla però fu fatto ancora 
per la loro liquidazione. Ad ottenere 
che anche nel nostro mandamento si 
possano presto sentire i benefici effetti 

della legge sui risarcimenti lavora in- 
defessamente il cav. avv. Giuseppe Spi- 
nelli Giudiee-Pretore di S. Daniele pre- 
sidente della Commissione che dovrà 
giudicare sulle denuncie presentate. 

In pretura. — I° nominato Cuberli 
Augusto d'anni 20 da Tricesimo di M. 
fu. condannato a mesi due e giorni 15 

per furto di biciclette, col perdono. Fu 
pure posto agli arvesti certo Tea Luigi 
di Francesco per simulazione di furto. 

Al Ricreatorio, — Ci piace pure ri- 
portare la situazione di cassa del  Pic- 
colo Risparmio fordato nel Riereatorio 
fino dal 1915: 

ATTIVO. 

Libretto B. C*di Udine L. 1432.12. 

Libretto B. P. di S_ Daniele L. 909.90. 
Libretto B. del Friuli di S. Daniele 

LD. 912 — 

Cartella rendita Prestito 
Mi 97:95: 

Cassa L. 351.50 
Totale L, 3705.47. 

PASSIVO. 

Depositi L. 3666.8 
Spese di Amminis razione 
| registri) L. 36.50 

Totale L. 370.35. 
Sono oggi quasi L. 4000 che 1 fanciul 

li e i fanciulle ali S, Daniele tengono 
a risparmio abituar:dosi sìia pure a pic. 

di Guerra 

(libretti ® 

cole dosi alla parsimonia e alla econo- 
mia della vita, non mai abbastanza rac- 
comandate. Si avserte che Y fanciulli 
non ; ossono ott nere rimborsi se non 

per mezzo dei genitori stessi o di una 
loro autorizzazione seritta. / 

Il Piecolo Rsparmio è aperto duran- 
te l'orario del Riereatorio domenicale, 
nello stesso Riereatorio. Coi nuovi au- 
menti della carta il libretto personale 
che uns volta il Ricreatorio cedeva 
gratuftamente, oggî costa L. 0.20. 

Ricreatorio Femminile. — Sospeso 
sino dal mese dì giugno per l’assoluta 
mancanza di un luogo adatto possiamo 
ora annunziare che per l’amabile e ge- 
nerosa condiscendenza della Marchesa 
Camîflla de Concina, che concesse gra- 
tutsimente il fondo alia quale da que- 

ste colonne rinnoviamo i più vivi rin- 
graziamentî, il Riereatorio delle fan- 
ciulle risorgerà a fianco del Ricreato- 
rio dei fanciulli e precisamente nel 
fondo sottostante al muro di cinta del- 
la corte per una larghezza di 10 metrT 
ed una lunghezza di 48. Allo scopo di 
creare un riparo per la pioggia e so- 
pratutto di dividere nettamente i due 
ricreatori sì decise Cé costruîfre una ter 
razza di 10 per 20 metri che ci avreb- 
be fatto raggiungere i due obbiettivi 
‘Mospostied.avrebbe accresciuto la.cor- 
te de fanciulli, troppo a dir vero ri- 
stretta di circa 20 metri quadrati. 

Segnaliamo al pubblice l’atto muni- 
fico delle illustre Marchesa Concina 
che si rende in questa guisa benemerita 
nella beneficenza cittadina în modo co- 
‘sì visibile e.concreto. 1.) 

S. VITO AL TAGL 
Ierì notte penetrati nel campo aperto 

del signor Durigon Pietro da Ligugna- 
na, rubarono varie #figlie di legna per 
un valore di circa 200 lire. Chi ? I so-. 
lità ignoti. 

Si capisce che buona parte della 
causa va data al ‘freddo. 

Infortunio. --- ‘Il ragazzo Macorini 
Primo jieri veniva investito da un ci- 
clista militare. e gettato violentemente 
a terra. 5 

Riportò varie ‘ontusioni guaribili in 
dieci giorni, 

Il militare non si curò nemmeno di 
vuardare la sua vittima piccina, salì 
nuovamente in macchina fuggendo con. 
più velocità verso Casarsa. 

PORTOGRUARO 
Asilo infantile. — Presto avremo an- 

che tra noì questa cara istituzione. Sa-. 
rà affidata alle Suore del Cottolengo. 
Oltrechè attendure alla educazione dei 
bambini, le buons Suore apriranno pure 
una « Scuola di lavoro ». Potrà anche, 

speriamo, aprirsi il « Ricreatorio fem- 

minile festivo ». Avanti! Ce n’è biso- 

gi:0 

S..lone « Silvio Pellico ». — E° presto 

rimesso a posto anche questo. I nostri 

giovan sî preparino per ripresentarsi 
sulla scena | î 

Auguri ai cari giovani. 

Tiro... fortunato. — Un tiro... fortu- 
na'o proprio fu cuello fatto da ignoti 

è 'destîro; e si pvò giurare che reste- 

ranno ignoti -- in notte sétorsa a un 

albergo presso Ja srazione. Il proprieta- 

rin venne... *lleggerito di IL. 10.000. 
Un bel tiro! 

Le paghe, oggi son alte: ci sì gua- 

dagna: ma otto or: dilavoro son poche 

pe certi... destderasi di lavoro. Così 

al diurno (proprio!) si aggiunge il 

notrurno e... l'industria promette be- 
ns. Consoliamoeane! SI 

MOGGIO UDINESE 
Teatralia. — Cessati i balli, i veglio- 

ni, le veglie danzanti, tenuti natural 

mente .. scopo di... beneficenza, per e- 

huiare decreti e ]eggi, non senza però 
qualche contravvenzione, da una decina 
di giorni è ospite gradita tra noi la 
compagnia drammatica « Città di Bolo- 
ona» «retta nella sala Missoni, dal 
sig. A. Giulfani, che nei pochi giorni 

si è acquistata la simpatia ed Il plauso 

di ‘tutta la cittadinanza, specialmente 

con la bellissima commedia « Scampo- 
lo » 

Domenica sì ebbe il dramma storico 
« Gioconda » in quattro atti, sceneggia- 
to led jinferpretato jottimame@nte. Lia 
folla che ogni sera accorre allo spetta- 
colo, i fragorosi applausì e le chiama- 
te degl! artisti, fa intendere quanto il 
paese apprezzi questo genere di nroedu. 
zione. 

I giovani Moggesi, che pur non difet- 
tano d’ingegno e che per il passato ci 
hanno rallegrato nel locale Teatrino, 
coll’interpretazione da veri artisti di 
difficili lavori, specialmente del nostro 
G, Ellero; fmparino a stiringiersi di 
nuovo compatti, enzichè perdersi in 
beghe deleterie. i 

Cinematografia. -— Da qualche dorsms 
nica nello splendido teatrino del Cir- 
‘eolo « S. Carlo », rimesso a nuovo dopo 
le r.-vine degli anni guerreschi, sì dan- 
no regolarmente produzioni cinemato- 
grafiche, con films della casa Rossetto 
di Venezia, che tengono avvinti, per 
quasi duce ore Î numerosi spettatori. 

Buona la scelta dei soggetti, ottima 
la fissità delle diapositive, preciso e re- 
golare il funzionamento, che da certo 
affidamento di un fellee risultato ; pee 
cato che gli, intermezzi non vengono 
rallegrati dalle note dell’orchestrina, 
un tempo così «fiorente, e che quelle 
scene mute vengans soltanto rotte dal 
suono di un semplice gramofono. 

Ruong Îl cinematografo, ma miglior 
Il teatro; anzi direm meglio: ottimo 
questo e quello se gli spettacoli saran- 
nio alternati e regolati da un sanò ceri- 
terio morale-istruttivo. 

Confidiamo però che, fra non moolto, 
con il riacquisto deglì strumenti per- 
duti con la costanza e più con la con- 
cordia dei giovani filo-drammatiei mog- 
gesî, che non mancano, il Circolo «San 
Cario » rifiorirà nuovamente e noî glie- 
lo auguriamo di cuore. 

Avanti e coraggio dunque: l’union 
fait la force! 

POZZUOLO 
. L’Arcivescovo tra noi. — Quest’oggî 
abbiamo avuto în mezzo a noi Sua Ece. 
l’Arcivescovo di Udine per la visita 
‘pastorale. Al mattino — dopo di avere 
distribuito la SS.ma Comunione aî nu- 
merosìi fedeli che vi si accostarono — 
amministrò la S. Cresima a oltre tre- - 
cento fanciùlli » fanciulle. Dopo mhez- 
zodì fece una gradita visîta alla R. 
Scuola Agraria -— di cui è Presidente 
— esprimendo la sua compiacenza per 
l’attività della Direzione nel lavoro di 
ricostruzione e riorganizzazione della 
medesima e lasciando paterni ricordi 
aî molti alunni. che lo festeggiarono. 
Continuò poi la visita pastorale: volle 
esamiriare ìfaneciulli del Catechismo e 
portarsi al Cimitero dove disse belle e 
‘commoventi parol: d’occasione. Indi, 
impartita la benedizione del SS.mo Sa- 
cramente, dopo di avere ringraziato il 
Parroco e la popolazione per fl devoto 
concorso ai Sactamenti e per la viva 
manifestazione di fede dimostrata; si 
recò a Sammardenchîa e di quì ritornò 
a Udin-, lasciando nel cuore di tutti 
un sentimento dj viva gio a e conforto 
con il destidcrio di poterlo nuovamente 
avere in breve fra noi Padre amoraso 
e zelante Pastore aclle anime nostre. 

i PASSONS 
Rovescia il caffè bollente sui piedi. 

— La sedicenne Gisella Rossi, ieri mat- 
‘tina preparato il caffè si disponeva a 
vertitamente rovesciò il pentolìno e tut- 

versare il liquido nelle tazze, ma inav- 
to il caffè andò a caderle sul piede si- 

nistro producendole 
guaribili in 25 giorni. 

LATISANA 
Ubriacano un compagno per derubar- 

lo. — E’ una delle tante forme dij delin. 
-aenza più. meno raffinata che mette 
chiaramente in vista qualî siano e quan 
i mezzi adotta:i da questi cittadini... 

che vogliono vivere facendo dei me- 
stieri che il codice... punisce e proibi- 
sce. 
L'altro ierî certi [Martinîs Elfo ie 

gravi scottature 

Pavan Giacomo presero a protegger® | 
il loro compagno luigi Cicutini, circon 
dandolo di amorose cure. Gli fecero be- |#° 
re varii mezzi litrt numerosi e svaria- 

ti bicchierini di liquori tanto da fargli 
| prendere una tale sbornia che il Cicu- 
tinî stèsso disse di non ricordare l’u- 
guale!! Lo condussero quindi fuori dal 
l’abitato e sdralatolo sull’orlo ‘della 
strada lo alleggerirono del portafoglio % 
contenente 798 lire. i 

Anche l’areonauta alleggerisce la na- . 
vicella quando scende, ma con tutto 
ciò © Cicutini non potè rialzarsi che 
dopo varie ore quando cioè i fumi del- 
l’alcool lo avevano un poco lasciate. 

Accortosi dell’aecaduto denuneiè il 
furto alla benemerita la quale proee- 
dette all’arresto dei due amîcì tante 
affezzionati. 

GEMONA 
Furti. — Ignoti penetrati nella stan- 

za tel signor Agapito Iob rubarone. 
varia biancheria fed una : macchina 
nuova da cucire. Fino ora nessuna nne- 

va ne del ladri e tanto meno della mae- 
china. : 

Sempre nella stessa notte alla Signe- 
ra De Ceeco Teresa rubarono 25 Eg. di 
patate. Queste dovevano servire per 
alimento ai ladri perehè di fatto ruba- 
rono al signor Domenicò Pittino ben 1 
metro enubo di legna da ardere. Lo sco- 
po era quello di eucinare le patate gel. 
lasignora De Ceeco, 

OSOPPO 
Anche i cuscini. — Dire che i ladri 

non dormanò tranquillamente è false 
perchè dimostra 11 fatto che l’altra se- 

® 

ra da un vagone di prima classe ruba- 
rono 7 cuseini, 

Della refurtiva nessuna nuova come 
nessuna nuova degli ignotì che opera- 
rono così bene îl silenzioso trasporte 
dei euscinî, 

VARMO. 
La Cooperativa di Consume, — Ta 

giorni, dopo non lievi difficoltà egregia 
mente superate dalla Presidenza e % 
preparativi abilmente portati a cem- 
pimento, si aprirà al pubblico la mostra 
Cooperativa di Consumo, il euî funaîe- 
namento eì augurlamo gioverà noù pe- 

, co a sollevare le condizioni eeeezional- 
mente misere di questi paesi, e anehe, 
vogliamo sperar-, a riunire ‘un po’ 
meglio gli anîmi che più per condime- 
nî economiche di vera crisi, che per spi- 
rito turbolento, erano stati trascinati 
‘ai fatti disgustasi dei giorni passati. 

La quiete. — A proposito, si è rista- 
bilta. In riguardo di clie, per la verità, 
va bene notato che la stampa aveva al 
quanto esagerato, eome non vÌ sì a 
fatto apparire che, Varmo frazione, a- 
veva avuto appena una parte nei movi- 
menti seomposti del gennaîo, e una mi 
nima nel numero degli arrestati. E” ve. 
ro del resto ‘che la buona volontà di 
tutti qualora fosse pacificamente gui- 
data da una buona idea riuselrebbe a 
imienere la pa:e e a far conse ae 
al popole più effieaei e sicure conqò 
ste. 
  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine - Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - soli 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

  

  

Sottoscrivendo al 

estlo: Consolidato 
5 | metto 

| inconvertibile a tutte l’anno 1931 

si impiega il proprio denaro 
—— all'interesse det 5,21 |. all'anno. 

    

  

  

   
4 Primo Ricostitvente: Maliane 

\ RACCOMANDATO 
nei 

Scrofolosiì 
Renmatismo 
,Tubercolosi ossea 

e glandulare 
Arteriosclerosi 
Malaria 
Affezioni 

cardiache 

Concessionaria per Udine e Provincia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Via Cardueei 
N. 1- Udine, 
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dritan Denti 
  

  

  

Denti - dentiere artificiali in vu 

raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI vpise 
|. Aperto tutti i giorni dalle 9 

- VISITE GRATUITE AI POVERI   
  

Corone d’oro - Ponti all'americana (brigde-works) apparecchi 
lcanite ed oro - Denti a perno - | 

- Via Mereatoveechio n. 4“ P. p. UDINE 
alle 13 e dalle 14 alle 18 LF 
dalle 8 alle 9 - è dalle 18 alle 19 

ia 
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- Lampade metalliche trafilate - a carbone - '|, Watt - di ogni PARVOAABIE, voltag- 

dei i Ma lora frico in ! istallazioni interne ed esterne gio, forma e eolore. - Materiale elettrico 1n genere per istallazioni 1. 
- Condutture - Porcellane - Isolanti - Corde isolate per motori - Ferri da stiro e appa- 

recchi da riscaldamento - Termofori clinici - Macchine faradiche per massaggi e cure 

elettriche - Suonerie e quadri da campanelli elettrici, ece. ecc. °° 

ABAT-JOURS - VETRERIE DI BOEMIA - FR\NGE - CANNETTE, ecc. 
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